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Sport in tv 
CICLISMO: Giro del Lazio Raitre, ore 14.50 
ATLETICA: Meeting di Cagliar i Raitre, ore 17.00 
BASEBALL: Campionato ital iano Raitre, ore 18.15 
IPPICA: Concorso di Modena Raiuno, ore 13.20 
CALCIO: Espanol-Barcellona Tmc, ore 22.45 
CANOTTAGGIO: Campionati del mondo Raidue, ore 0.35 

COPPE EUROPEE. L'ex allenatore: «Parma e Sampdoria le peggiori, la Juve si rifarà» 

La débàcle italiana 
«È tutta colpa 
della presunzione» 
Vujadin Boskov: «Solo il Milan 
è stato sfortunato con l'Ajax» 
• Il tour europeo di quattro squadre italiane su sette 
si è trasformato in una gita fantozziana. Parma, Juven­
tus, Sampdoria e Milan sono tornate dalle loro trasfer­
te in continente sconfitte e con le pive nel sacco. E la 
Lazio non è andata oltre il pareggio a Minsk, in Bielo­
russia, contro la Dinamo. Sconfitte rimediabili, certo, 
perché il regolamento prevede il doppio confronto, 
ma rimane il fatto che l'esordio delle squadre nostra­
ne in Coppa è stato pessimo. Il solo Milan ha un'atte­
nuante: si è trovato di fronte una delle squadre euro­
pee più attrezzate. Lo dice la storia. Per il resto, il Par­
ma ha perso con il Vitesse Amheim, squadra di una 
località famosa più per il glorioso ponte teatro di una 
celebre battaglia durante la seconda guerra mondiale, 
che non per i trascorsi calcistici. La Sampdoria è stata 
sconfitta dal Bodoe Glimt, formazione di dilettanti con 
uno stadio da 2.500 posti, collocato su quella linea im­
maginaria che delimita il confine del Circolo polare 
artico. E la Juve ha preso tre gol dal Cska di Sofia, 
squadra priva di tutti quei nazionali bulgari ammirati a 
Usa 94 e che oggi preferiscono giocare fuori dai confi­

ni della loro nazione. 
Una débàcle, insomma. Ma quali sono i motivi? Ab­

biamo chiesto un parere a Vujadin Boskov, un «girova­
go» che ha insegnato calcio in molti paesi europei. 
Boskov, oggi senza squadra, ha cominciato ad allena­
re nel 1 963, in Svizzera, con i Young Boys. Poi è torna­
to in Jugoslavia, a guidare il Vojodina, e ci è rimasto fi­
no al 1975. E proprio in quell'anno ha cominciato il 
suo pellegrinaggio europeo. Dall'Ajax e passato al 
Feyenoord e poi in Spagna, prima col Saragozza 
( 1978), poi con il Real Madrid. Nella capitale spagno­
la, ad allenare il club più titolato del paese, ci è nma-
sto tre anni e ha vinto uno scudetto, il secondo della 
sua carriera (il primo l'aveva vinto con il Vojodina). 
Quindi, dopo un anno di inattività, ha allenato il Gijon 
e, in seguito, è sbarcato in Italia, ad Ascoli. E dopo due 
stagioni nella città marchigiana è giunto a Genova e 
con la Sampdoria (1987) ha conquistato il terzo scu­
detto della sua vita di tecnico. Infine dopo sei anni in 
liguria è approdato alla Roma, l'ultima squadra che 
ha guidato. 

• Parma, Juve, Sampdoria e Milan 
non hanno fatto una gran figura nel 
loro esordio europeo. Secondo lei, 
Boskov, che cosa non va? Comin­
ciamo dal Milan. 
L'unica squadra a livello europeo 
era l'Ajax, l'avversaria del Milan. 
L'unica ad avere un'esperienza 
intemazionale e io la metterei 
nelle prime sei in Europa. Il Milan 
ha avuto una gran sfortuna, gio­
care senza tutti quei titolari non 6 
facile. Facciamo un esempio: esi­
ste un solo Costacurta, non due e 
chi lo sostutuisce non è meglio di 
lui. Lo stesso discorso vale per Al-
bertini. Dico che non si può fare a 
meno di tutti quei titolari contro 
l'Ajax al completo, che quando 
gioca in casa è ancora più forte. 

Non è crisi, dunque, in casa mi­
lanista?. V 

No, per adesso è solo sfortuna. 
L'unica grande sorpresa negativa 
di questa stagione si chiama Len-
tini. Dopo un anno e mezzo dal­
l'incidente stradale non è più lui. 
Non so cosa sia successo: tutti di­
cono che sta bene, si allena be­
ne, però non gioca bene. Se non 
fosse cosi. Capello non lo terreb­
be in panchina. -

È una questione psicologica? 
Può essere, forse Lentini è anche 
demoralizzato... non so proprio 
cosa dire. È passato un sacco di 
tempo e lui non si è ancora ripre­
so. • 

Boskov, passiamo al Parma e al-

ILARIO DELL'ORTO 

la Sampdoria. 
Il Parma è finalista di coppa delle 
Coppe, è da qualche anno ai ver­
tici del calcio italiano e ha perso 
contro il Vitesse, una squadra 
che, mi pare, è la prima volta che 
gioca in un torneo europeo. Sono 
stato 4 anni in Olanda, ma io non 
mi ricordo di questa squadra. Per 
la Sampdoria è uguale. Anche se 
loro possono dire "Scusate signo­
ri, abbiamo giocato senza Manci­
ni, Vierchowod, Mihajlovic e Mei-
li" però, perdere' contro una 
squadra con un solo giocatore 
professionista, un allenatore che 
è anche giocatore e tutti gli altri 
sono dilettanti... In più, il Bodoe è 
penultima o ultima nel campio­
nato norvegese. E la Samp non 
ha perso 1 a 0, che magari può 
capitare, ma ha preso 3 gol. Vole­
te sapere perché? Perché in dife­
sa mancava un giocatore che si 
chiama Pietro Vierchowod. Le 
sconfitte di Parma e Samp sono 
un colpo all'immagine del calcio 
italiano. 

Boskov, anche la Juventus ha In­
cassato tre reti. 

II Cska di Sofia è da sempre la 
squadra più forte dì Bulgaria. Per 
dir, loro ogni due anni vincono il 
campionato. 

D'accordo, ma tutti i nazionali 
bulgari visti al recente Mondiale 
non giocano in patria. 

Ciò non toglie che sono da sem­
pre la prima squadra di una im­

portante nazione del calcio. Que­
sti norvegesi (il Bodoe Glimt 
ndr.) non li conosce nessuno. 

Le sconfitte delle Italiane pos­
sono essere determinate da una 
preparazione atletica ancora in­
completa? 

No. conta la motivazione. Se si va 
in campo senza stimoli, se si pen­
sa di avere di fronte dei dilettan­
ti... Mi pare che la Samp, ad 
esempio, sia scesa in campo con 
troppa presunzione. Pensava di 
avere di fronte una partita facile, 
ma niente è facile. 

Parliamo dell'Inter, ha avuto un 
difficile avvio In campionato, ma 
in Europa si è comportata me­
glio di altre. 

SI. E L'Inter aveva il compito più 
difficile, ma é stata superiore agli 
inglesi dell'Aston Villa. Va detto 
che i milanesi erano al completo. 

Le discussioni su Bergkamp pa­
re non finiscano mal, come lo 
giudica? 

L'ho visto bene, ma il problema 
suo è che non ha mai giocato co­
me prima punta. Quand'era in 
Olanda all'Ajax, aveva davanti a 
lui un danese molto alto, Peter-
sen, e Bergkamp giocava da rifini­
tore in assoluta libertà. Nell'Inter 
ha giocato invece da prima pun­
ta. Penso che sia un buon gioca­
tore e ha capito che senza corre­
re e lottare non si può diventare 
grandi in Italia. Giovedì ho visto 

Boskov quando allenava la Sampdoria 

un Bergkamp che andava come 
una bestia: a destra, a sinistra, ti­
rava in porta e tutto il resto. 

Qualcuno dice che ha un carat­
tere fragile. 

È introverso, si. È difficile cono­
scerlo perché non parla con nes­
suno. Allora dico: come puoi ca­
pire una persona se non parla? 
Non c'è contatto. 

Torniamo alla Juve: l'acquisto di 
Alessandro Orlando è di fatto 
un'ammissione che la squadra 
ha problemi In difesa. 

Lo conosco, è stato mio giocatore 
quand'era ragazzino. Però credo 
che Jarni sia un grande giocatore 
sulla fascia sinistra, ma la Juve 
deve fare i conti col fatto che ha 
quattro stranieri. Jarni è uno di 

Bartoletti 

questi e a volte potrebbe rimane­
re fuori. Ma io credo che il proble­
ma non sia in difesa. Ho visto Ju-
vc-Bari, mi sembra che tra i bian­
coneri manchi un regista, uno in 
grado di organizzare il gioco. 
Vialli non ha ricevuto una palla 
gol. 

Vialli, appunto. E stato suo gio­
catore alla Samp, ma alla Juve, 

Coppa delle Coppe 
tutti i risultati 
Questo il riepilogo completo dei 
risultati delle gare di andata del 
sedicesimi di finale della coppa 
delle Coppe. 
Maccabi Tel Aviv (Israele) - Werder 
Brema (Germania) 0-0 (giocata 
martedì) 
FC Plrin (Bulgaria) - Panathinalkos 
Atene (Grecia) 0-2 
Besiktas Istanbul (Turchia) - HJK 
Helsinki (Finlandia) 2-0 
FC Croatia Zagabria (Croazia) - A) 
Auxerre (Francia) 3-1 
Grasshoppers (Svlzzera)-
Tchemom. Odessa (Ucraina) 3-0 
Branik Maribor (Slovenia) - Austria 
Vienna (Austria) 1-1 
FK Bodoe Gllmp (Norvegia) -
Sampdoria (Italia) 3-2 
BrondbylF (Danimarca)-Tirana 
(Albania) 3-0 
Chelsea (Inghilterra) - VIktorla 
Zlzkov (Rep. Ceca) 4-2 
CSKA Mosca (Russia) -
Ferencvaros (Ungheria) 2-1 
Omonla Nicosla (Cipro) - Arsenal 
(Inghilterra) 1-3 
Dundee United (Scozia) - Tatran 
Presov (Slovacchia) 3-2 
Gloria Btstrtta (Romania) - Real 
Saragozza (Spagna) 2-1 
FC Porto (Portogallo) - Lodz 
(Polonia) 2-0 
Sllgo Rovere ( Elre) - FC Bruges 
(Belgio) 1-2 
Jalguiris Vllnlus (Lituania) -
Feyenoord (Olanda) 1-1 
Tutte le gare di ritomo dei 
sedicesimi di finale si disputeranno 
giovedì 29 settembre. 

tra un infortunio e l'altro, non ha 
mai convinto. 

Lui è molto grintoso, ha carattere, 
ha voglia di recuperare. In questi 
due armi acausa degli infortunio 
non solo, ha perso la nazionale e 
ci è andata di mezzo anche la sua 
immagine. Però lavora bene e 
può essere il suo anno questo. 

E come vede il duo Roberto Bag-
glo-Vlalll? 

Beh, se Baggio gioca come se­
conda punta e come organizza­
tore dell'attacco e Vialli da solo 
come unica punta, li vedo molto 
bene. Ma se Ravanelli gioca da­
vanti a Vialli, Vialli perde molto 
delle sue potenzialità. 

Terminiamo con la Lazio. Ze-
man, in poco tempo è riuscito a 
dare un volto alla sua squadra, 
contro ogni pronostico-. 

Sono i giocatori che fanno la tatti­
ca Se il Milan era al completo 
non avrebbe mai perso contro 
l'Ajax. E Zeman oggi ha giocatori 
completi. Vediamo domenica 
prossima: se c'è Signori il Milan 
può soffrire. E poi, quel Boksic é 
forte, fisicamente preparato per il 
calcio italiano... va avanti senza 
paura. 

C'è una certa somiglianza fra II 
croato della Lazio e Van Basten? 

No. Boksic utilizza di più la forza 
ed è molto più aggressivo del mi­
lanista. Van Basten usa di più la 
tecnica e le finte di corpo. 
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• Si chiama Fantacalcio e se ne 
sentirà parlare parecchio, que­
st'anno. È un gioco, un grande gio­
co ormai diffuso in tutta Italia che 
fonda la propria fortuna sul solido 
luogo comune per il quale «siamo 
un popolo di commissari tecnici», 
anche se originariamente credo si 
rivolgesse alla cerchia, non tanto 
ristretta peraltro, dei malati termi­
nali di calcio. Consiste nel costruir­
si una squadra comprando un 
massimo di 22 giocatori di serie A, 
darle un nome e farla giocare ogni 
domenica in un campionato orga­
nizzato da una delle centinaia di 
leghe che sono sorte in tutto il pae­
se. Bastano sei-otto amici malati 
per fondare una lega. Il più malato 
di loro farà il Presidente, e sarà lui a 
sovrintendere le operazioni che fa­
ranno funzionare il gioco: bisogna 
però che sia scrupoloso, oltre che 
malato di calcio, e che sappia be­
ne far di conto.La composizione 
delle rose avviene durante una riu-

Sei malato di pallone? Ecco il Fantacalcio 
nione preliminare denominata 
•mercato estivo», anche se ha luo­
go generalmente in settembre: par­
tendo tutte le squadre da un bud­
get di 230 crediti, ogni calciatore 
viene chiamato e aggiudicato al­
l'incanto al miglior offerente, e così 
si va avanti fino all'esaunmento 
delle rose o dei crediti. 

Campagna acquist i 
È questa la fase più delicata di 

tutte, perché gli errori di campagna 
acquisti, nel Fantacalcio come nel 
calcio vero, si pagano cari. Dopo­
diché il Presidente di Lega defini­
sce il calendario e si comincia. Cia­
scun allenatore deve comunicare 
al Presidente la formazione della 
domenica entro le ore 22 del ve­
nerdì precedente, comprensiva 
delle riserve in panchina, e poi tut­
to viene affidato al campo. Ognu­
no dei calciatori, infatti, quella do­
menica giocherà sul serio nella 
propria squadra un incontro di se­

rie A, e a seconda del voto che ri­
ceverà in pagella sul Quotidiano 
Ufficiale scelto dalla Lega (gene­
ralmente la Gazzetta dello Sport), 
e dei correttivi determinati dall'e­
ventualità che abbia segnato o in­
cassato dei gol, sbagliato o parato 
un rigore, o abbia fatto autorete, o 
beccato un'ammonizione, o sia 
stato espulso, otterrà un punteggio 
personale. La somma dei punteggi 
personali darà il punteggio totale 
di squadra (che verrà maggiorato 
di 2 nel caso essa, secondo il ca­
lendario, giochi in casa), e il pun­
teggio totale di squadra determine­
rà il numero di gol messi a segno 
dalla stessa, secondo una tabella 
molto semplice: 0 gol al di sotto dei 
66 punti (6x11, cioè la sufficienza 
media), 1 gol dai 66 ai 72,2 gol dai 
72 ai 78 e cosi via, di sei in sci au­
mentando di un gol. Vince la parti­
ta, naturalmente, chi ha fatto più 

SANDRO VERONESI 

gol. 
Questo, in soldoni, il regolamen­

to del Fantacalcio, e gli ammorbati 
veri a questo punto ne avranno già 
intuito le straordinarie potenzialità: 
una rivoluzione copernicana nel­
l'ascolto di «Tutto il calcio minuto 
per minuto», tanto per cominciare, 
il cui impatto emozionale viene 
elevato a potenza giacché ogni 
•Scusa Ciotti» proveniente da un 
campo di serie A può significare 
un gol fatto o subito dalla propna 
squadra; la possibilità di stringere 
rapporti di affetto con giocatori 
che giocano in squadre per cui 
non si fa il tifo, trasverbalizzanclo, 
per così dire, quella passione spes­
so un po' sacrificata nelle sorti del­
la singola squadra del cuore, che 
magari gioca male ed è tagliata 
fuori da ogni obiettivo; la soddisfa­
zione di scoprire dei talenti, pagan­
doli pochissimo nella campagna 

acquisti e ritrovandoseli protagoni­
sti durante l'anno; e molto altro. 
Domenica scorsa ho esordito an­
ch'io nel Fantacalcio, come matri­
cola in una Lega di Prato già rodata 
nella scorsa stagione. Ho pareggia­
to 0-0 con un'altra matricola, una 
partita squallida, ma almeno ab­
biamo mosso la classifica. 

«El Farolito» 
Non potendo accedere ai cam­

pioni confermati dalle squadre del­
l'anno scorso, ho messo su una 
squadracela di gran pipponi biso­
gnosi di riscossa (Rincon, Guerre-
ro Paz, Casiraghi), con qualche di­
sperato tocco di classe a centro­
campo (Moricro, Pelé, Paulo Sou-
sa), una difesa discreta (Negro, 
Francini, Dall'lgna) e Sebastiano 
«Pagato Una Tombola» Rossi in 
porta, su cui facevo molto affida­
mento per il semplice fatto che è 
protetto dalla difesa del Milan, ma 

che rischia invece di rivelarsi il mio 
grande sbaglio, visto l'inizio di sta­
gione. (E comunque, Fantacalcio 
o non Fantacalcio, quando il Milan 
subisce un gol io non riesco anco­
ra a non godere) .L'ho chiamata, la 
mia squadra, El Farolito, in omag­
gio alla bettola alle pendici del Po-
pocatepetl dove il Console si sfon­
da di mescal in «Sotto il Vulcano», 
romanzo che io e il mio D.S. 
Edoardo amiamo tanto. L'obiettivo 
è la salvezza, non possiamo ambi­
re ad altro, sperando di far bella fi­
gura, magari, quando affrontere­
mo le grandi del torneo: il Salvador 
Dall, campione in carica, imbottito 
di fuoriclasse; l'Aglianese, regolare 
e ben organizzata in tutti i reparti; 
l'esplosiva e metereopatica Riace 
del mio amico Mazzoni; La Pagans 
United con Signori, Platt e Ruben 
Sosa, allenata dal Presidente di Le­
ga; il rinforzatissimo Lokomotiv 
740 (è di un fiscalista), indicato da 
tutti come favorito di quest'anno. 
Ma anche tutte le altre (siamo in 

12) a guardar bene sembrano su­
periori al Farolito, e io sperimente­
rò qualcosa che senza Fantacalcio, 
da tifoso juventino nel calcio reale 
non avrei provato mai: sperimente­
rò la rabbia irachena di Rozzi con­
tro uno status quo che ti vuole pic­
colo o non ti vuole, vivrò l'orgoglio 
casalingo della matricola, cono­
scerò la paura dell'avversario tanto 
più grosso e forte. E, voglio propno 
sperare, almeno una volta assapo­
rerò la gioia poveraccia di Mammì, 
quando segnò il gol che regalò la 
vittona al Catanzaro contro la Ju­
ventus, il 30 gennaio del 1972. Me 
lo ncordo bene, quel giorno, avevo 
tredici anni ed ero già malato cro­
nico: la televisione non fece che 
trasmettere e ntrasmettere quel gol 
e Mammì che correva da solo per 
tutto lo stadio, pazzo di gioia, non 
si fermava più. Allora lo odiai. Og­
gi, grazie al Fantacalcio, è diventa­
to il mio modello: anche se quel­
l'anno poi retrocesse e in sene A 
non ci ha mai più messo piede. 


